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CAP CXLIIL

Come il Signore di Melano,_(ovto trattato
d’acéordo colla Chiefa corruppe il Dogio
&Offerich , si che f¢ torno
nella Magna .

ESfendo 1 detti Ambafciadori col Legato a
Valenza trattando accordo, il detto Capi-
tano-di Melano mando fegretamente fuoi Am-
bafciadori in Alamagna, 8 etiandio moneta aft

{ai a Federigo Dogio d'Ofterich , moftrando |-

come facea contro allo *mperio, & contra a fe
medefimo ; & che fe la Chiefa e ’l Re Ruberto
haveffono la fignoria di Melano , havrebbono
tutta Lombardia; & fedeli dello *mperio di Lom-
bardia & di Tofcana farebbono diftrutti , per
modo che mai non potrebbe paffare in Iralia .,
ne havere la corona dello *mperio. 1l Tedefco
per quefta cagione, & per la cupidigia della_.
moneta, fu fcommoffo e comandd al fuo fratel-
lo Arrigo, ch’era a Brefcia, che cogliefle alcu-
na cagione , & fi tornafle a dietro, Il quale
hayuto il mandato del fratello fuo , & in dif
parte dal Capitano di Melano, & dalli altri Ti-
ranni di Lombardia moneta affai , havendo or-
dinato co’ Brefciani 8 col Patriarca d’Aquilea,
& con loro feguito d’andare ad hofte fopra la
Citta di Bergamo , ch’ era in trattato d’arren-
derfi, moffe queftione a’ Brefciani, che in pri-
ma che fi partiffe volea la fignoria di Brefcia.
Y Brefciani negando che non la potea havere_,
gﬁrché vacando Imperio s’eraho dati al Re Ru-

rto, incontanente fanza nullo ritegno fi part}
della terra a.dr 18. di Maggio 1322. & con.
tucta fua gente fe n’andd a Verona, il quale da
Meffer Cane della Scala Signore di Verona ho-
norevolmente fu ricevuto & prefentato di ricchi
doni; poi appreflo fanza dimoro fe n’andd nel-
la Magna, guaftando alla Chiefa si grande fatta
impre?a, e si grande e si bello fervigio comin-
ciato, e per s1 fatto tradimento .

C AP CXLIV

Come ¢ Piftolefs feciono triegua con Caftruccio
contre al volere de’ Fiorentini .

effendo i Piftolefi molto gravati di guer-

ra da Caftruccio Signore di Lucca , il
quale teneva il caftello diSerravalle preflo a tre
miglia a Piftoja , trattato hebbono con lui-di
triegua: onde i Fiorentini entrarono in grande
gelofia , che Caftruccio fotto la detta triegua .
non prendefle la terra: per la qual cofa pit vol-
te rimandarono Ambafciadori per ifturbarla_. .
Alla fine la terra fi levo a romore , & feciono
loro Capitano di popolo I’Abate da Pacciano
de’ Tedici, che voleva la detta triegua, & con-
tro volonta de’ Fiorentini la feciono, dando di
tributo a Caftruccio quattro mila Fiorini d’oro
Yanno , & cacciaronne per ribelli il Vefcovo e
1i aleri caporali, che teneano co’ Fiorentini.

€ AP ICXLVE \
N
Come in Siena bebbe romori @& noviradi .

i ‘NEI detto anno 1322. del mefe d'Aprile_

El detto anno 1322. del mefe d’Aprile_,
la Cittd di Siena fu a romore per cagio-
ne che quelli della cafa de’ Salimbeni
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uccifono una notte due fratelli carnali figliuoli
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di Cavalieri de la cafa de’ Tolomei loro nemici
nelle loro cafe: Per la potenza delle dette due
cafe i Sanefi quafi tutti partiti furono per com-
batterfi. infieme,, & temendo di certe mafhade .
Tedefche, ch’ ¢’ Pifani & Caftruccio mandava-
no per lo loro Contado al Vefcovo d’Arezzo
per ajuto, mandarono a’ Fiorentini, i quali man-
darono loro le mafnade de’ Friolani , ch’ erano
350. cavalieri molto buona gente, & tutte le_
leghe del Contado di Firenze di gente a pie Vi-
cine de’ Sanefi : fer la qual cofa fa Cittz di Sie-
na fi guarenti di battaglia cittadina, con tutto
?he rimanefle affai pregna di mala volonth tra_
oro .-

CAP. CXLVL

Come i Ghibellini di Colle wollono prendere
la terra, & furono fconfirts .

El detto anno del mefe d’Aprile , li ufciti

di Colle di Valdelfa, con I'ajuto di certi

rubelli di Firenze , entrarono per forza_.

nel borgo di Colle. Quelli della terra combat-

tendv per forza li pinfono fuori, & affai ve ne

rimafero morti, & prefi; & quelli di Colle fe-

ciono popolo con la infegna a Croce del popo-
lo di Firenze.

CAP CXLVIL

Come il Soldano della Soria corfe & prefe
quafi tutta IErminia.

El detto anno del mefe d’Aprile, il Solda-

no della Soria‘con pih di 30.mila Saracini
a cavallo corfono I'Erminia di fotto , & quella
prefono & guaftarono tutta infino alla marina ,
falvo alcuna fortezza di montagne ; & tutti li
Ermini & Chriftiani, che furono in quella cor-
reria, prefono , e aflai n'uccifero & menarono
in {ervaggio ; e quefta perfecutione fi diffe fu
per loro peccato & difcordia, che eflendo mor-
to il Re d’Erminio, & rimafi di lui due piccio-
li fanciulli , il Signore del Cucco fuo zio prefe
per moglie fanza difpenfatione del Papa , la_.
Reina ftata moglie del nipote , & figliuola del
Prenze di Taranto, per haverfi la fignoria del
Reame ; & quella Reina riprefa del matrimo-
nio, che volea fare, & che mandafle al Papa_.
per difpenfatione, difle che prima fi peccava.
che fi domandaffe perdono: onde i Baroni sde-
gnati furono in ifconcordia, & partiti, per la_
qual cofa quando fu bifogno , non difefero il
;Reame da’ Saracini, onde I'Erminia fu quafi di-
ftrutea . d
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Come il Re di Tunif cacciato del Reime
lo racquifto.

INE! detto anno 1322. del mefe d’Aprile , il

Re di Tunifi, ch’ era ftato cacciato di
Tunifi, come a dietro facemo mentione, s’ac-
cordd co’ fignori delli Arabi , & ragunato fuo
sforzo con alquanti Chriftiam a foldo venne in
verfo Tunifi con 4. mila huomini a cavallo, &
gente a pic affai. L'alro Re, che tenea Tu-
nifi, ufci fuori a battaglia, & fu fconfitto , si
chie il primo Re fu vincitore & racquifto il fuo
Reame. Quefto Re fu figliuolo di madre Chri-
ftiana, & affai fi teneva co i Chriftiani.

Ll CAP.




